
Capire la bolletta TARIP in 3 passaggi

1. La bolletta contiene importi riferiti a momenti diversi:
Saldo anno precedente : calcolato sui dati effettivi disponibili: quota fissa, quota variabile e 
svuotamenti effettivi.
Acconto anno in corso : calcolato sulla base dell’anno precedente, in attesa del 
saldo/conguaglio.

2. L’importo complessivo include più voci:
TARIP : è la tariffa rifiuti puntuale, destinata a coprire i costi del servizio di raccolta e 
gestione dei rifiuti.
TEFA : è il tributo provinciale/metropolitano, pari al 5% della TARIP, che il Comune incassa e 
riversa alla Città Metropolitana.
Componenti ARERA : sono importi perequativi stabiliti a livello nazionale, riscossi con la 
bolletta e riversati secondo le regole previste.

3. La TARIP è composta da tre elementi principali:
Quota fissa : dipende dalla superficie dell’abitazione e dal numero dei componenti.
Quota variabile : ripartisce i costi legati alla raccolta e al trattamento delle frazioni 
differenziate.
Svuotamenti effettivi : dipendono dai litri del contenitore dell’indifferenziato esposto, dal 
numero di esposizioni e dal costo €/litro.
Formula semplice: litri del bidone × numero esposizioni × costo €/litro



Come si legge la bolletta TA.RI.P. saldo anno precedente -1

Tariffa Rifiuti Puntuale: il totale a saldo indicato è composto dalle tre voci illustrate nella slide successiva.
Il Comune incassa la TARIP e la destina al pagamento delle fatture emesse dal Consorzio COVAR 14 per il 
servizio di raccolta e gestione dei rifiuti. 
L’importo riportato è la differenza (saldo) con quanto già pagato nell’anticipo . 
È importante che tutti i cittadini contribuiscano con regolarità: eventuali ritardi o mancati pagamenti, 
infatti, non incidono sul consorzio ma pesano direttamente sul bilancio comunale, con possibili effetti 
negativi sull’intera collettività.
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TEFA – Saldo del tributo che serve a finanziare le attività svolte dalla Città Metropolitana, in materia di 
tutela ambientale, controllo e monitoraggio sull'igiene urbana, pianificazione dei sistemi di gestione dei 
rifiuti. L’importo del TEFA è pari al 5% del tributo TARIP. 
Il Comune non trattiene il TEFA: lo versa direttamente alla Città Metropolitana.

2

1

2



Come si legge la bolletta TA.RI.P. saldo anno precedente -2

Quota fissa domestica: saldo calcolato in base ai metri quadri dell’abitazione moltiplicati per il 
coefficiente effettivo dell’anno precedente legato al numero dei componenti del nucleo familiare al fine di 
garantire la copertura della componente fissa del piano finanziario annuale di ogni comune.

5

Quota variabile domestica: saldo calcolata in base al numero di componenti del nucleo familiare, effettua 
la ripartizione dei costi di raccolta e trattamento delle frazioni differenziate tra le utenze.

Svuotamenti effettivi: costo definito con la seguente formula: Litri svuotati nell'anno precedente
(calcolati moltiplicando la capacità del bidone per il numero di esposizioni) X costo €/litro calcolato per 
garantire la copertura del costo di raccolta e trattamento della componente non differenziata (R.U.). Per 
Candiolo nel 2025 il costo al litro è stato di 0,040286€/l .Viene applicata una soglia minima di svuotamenti 
che vengono comunque conteggiati, definita in base al numero di componenti il nucleo familiare.
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Nel caso in esempio: famiglia con bidone RU da 120 litri - ha esposto 6 volte il bidone su strada nel 2025 : 120*6 
litri svuotati nell’anno. 720 X 0,040286 = 29,01€ = 17,73€ + 11,28€

3

3



Come si legge la bolletta TA.RI.P. Acconto anno in corso - 1
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A decorrere dal 1° Gennaio 2025 è stata aggiunta  la terza quota perequativa UR3, una componente 
aggiuntiva pari a 6 € annui per ogni utenza da destinarsi poi a sconto (Bonus sociale rifiuti) che sarà 
destinato a nuclei familiari con indicatore ISEE fino a 9.530 € (o fino a 20.000 €con almeno 4 figli a 
carico) .
Il Comune raccoglie la quota e la riversa al sistema nazionale che finanzia il bonus sociale rifiuti. La 
riduzione viene poi riconosciuta in bolletta agli aventi diritto.
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Tariffa Rifiuti Puntuale: il totale indicato è composto dalle due voci illustrate nella slide 
successiva.

Importi dovuti alle disposizioni di Arera (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente), che 
hanno introdotto componenti perequative da applicare a tutte le utenze, in aggiunta alla tariffa. Si 
tratta di contributi destinati alla copertura dei costi per rifiuti volontariamente raccolti (UR1 - 0,10 
euro annui) e per agevolazioni in caso di eventi eccezionali (UR2 - 1,50 euro).
Il Comune li raccoglie e li versa al fondo centrale.
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Come si legge la bolletta TA.RI.P. Acconto anno in corso - 2
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Altra informazione utile presente sulla bolletta di acconto dell’anno in corso è il numero degli 
svuotamenti effettivi già effettuati dall’utenza alla data del 31 maggio 2025.
Gli svuotamenti possono essere verificati sul sito del Covar14 (https://covar14.it), alla voce del menu 
principale Cittadini -> La Mia Tari, accedendo con CIE/SPID (vedi ultima  slide)
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Quota fissa domestica: calcolata utilizzando i coefficienti dell’anno precedente  in base ai metri quadri 
dell’abitazione moltiplicati per un coefficiente legato al numero dei componenti del nucleo familiare al 
fine di garantire la copertura della componente fissa del piano finanziario annuale di ogni comune.

Quota variabile domestica: calcolata utilizzando i coefficienti dell’anno precedente in base al numero 
di componenti del nucleo familiare, effettua la ripartizione dei costi di raccolta e trattamento delle 
frazioni differenziate tra le utenze.
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I contenitori

E’ importante che i contenitori siano esposti SEMPRE PIENI perché il calcolo di costo della componente RU 
viene effettuato sul numero dei litri del contenitore esposto

Verificate la congruità del vostro bidone: se il vostro bidone è troppo grande per aspettare di riempirlo 
totalmente prima di esporlo, al fine di evitare cattivi odori, valutate la possibilità di richiedere gratuitamente 
un bidone più piccolo.

Occorre monitorare affinchè i contenitori non siano utilizzati da utenze non registrate 

Occorre inoltre evitare la pratica di utilizzare lo stesso contenitore indipendentemente dall’assegnazione, 
magari per semplificare l’esposizione: gli utenti intestatari pagheranno per tutti .

COVAR consente la sostituzione dei contenitori  condivisi con dotazioni individuali, su richiesta congiunta di 
tutti i residenti (max 10 utenze) interessati dalla condivisione del contenitore

E’ altrettanto importante verificare che i codici riportati nella bolletta corrispondano a quanto riportato sulle 
targhette posteriori dei contenitori utilizzati



Strumenti di monitoraggio – La mia Tari

In generale, accedendo tramite CIE/SPID alla funzionalità La Mia Tari della voce Cittadini del sito 
Covar14.it, è possibile avere informazioni di dettaglio su tutti i diversi aspetti della propria gestione rifiuti

Tra altre funzionalità , scegliendo la voce Produzione -> Riepilogo nel menù è possibile avere una 
visualizzazione dell’andamento degli svuotamenti sia per l’anno in corso che per gli anni precedenti.
Scegliendo la voce Produzione -> Svuotamenti nel menù è possibile avere una visualizzazione del 
dettaglio degli svuotamenti sia per l’anno in corso che per gli anni precedenti.


